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Paracadutisti nello stadio al termine di Pescara-Perugia (hi) 

Scendono anche dal cielo 
Anche se non è detta ancora l'ultima parola (persino per il Catanzaro) 

Per il Verona arriva l'1-O 
per la festa degli umbri che vale quasi la promozione 
Tripvdio per la sicura promozione in A dei numerosi tifosi 
in trasferta - Solo a tempo scodato il pareggio di Curi 

MARCATORI: Scruto (Pes) al 
45" del p.t.; Curi (Per) al 
46' drl x.t. 

PESCARA: Clmplel 7; De Mar
chi 7, Santucci 7; Lucchini 
7, CUmpoll 8, Rosati 7; Ciar-
dflla 7, Lopez 8, Scralo 7 
(dal 33' del s.t. Ballarln). 
Plrola 6, Marchesi 5. N. 12: 
Ventura; 13: Bertuolo. 

PERUGIA: Marconcinl 7: Raf
faeli 8, Boiardo 6; Savola 7. 
Froslo 6. Piceli» 6 (dal 2S' 
del n.t. Tinaglla); Scarpa 5, 
Curi 7, Solller 8, Vannini 8, 
Pelllzzaro 6. N. 12: Malizia-. 
14. Marche). 

ARBITRO: Menefall di Ro
ma, 8. 
NOTE: Calci d'angolo 6-6. 

Ammoniti: Rosati per fallo su 
Raffaeli • Curi per proteste. 

SERVIZIO 
PESCARA, 15 giugno 

Grande spettacolo all'Adria-
tico di Pescara. Sventolio di 
bandiere, lurido di Mori, me
daglie ricordo, ecc. Addirittu
ra paracadutisti che piovono 
dal cielo per deporre 11 pal
lone al centro del campo. 
Spalti gremiti anche per la 
dovizia del biglietti gratuiti di
stribuiti per l'occasione elet
torale da qualche candidato. 
Numerosissimi e festanti i ti
fosi perugini a ricevere affet
tuosa accoglienza dallo spor
tivo pubblico pescarese. 

I primi 10' sono del tutto 
Idilliaci, un pallone a me uno 
a te, si gioca per il pareggio 
in bianco che accontentereb
be entrambe le classifiche, Le 
ostilità (si fa per dire) si a-
prono all'U" con un tiro di 
Plrola che Baiardo devia in 
angolo. Ci prova poi Santuc
ci ma la palla sorvola ia tra-
versa: risponde Solller con un 
bel dribbling e al 16' un ma
ni di Plcellu, ma in area del 
Pescara, fa sfumare una azio
ne abbastanza pericolosa. Al 
28' Lucchini supera con un 
pallonetto 11 portiere ma la 
difesa perugina recupera for
tunosamente. E' forse questo 
l'unico brivido. 

Le squadre si fronteggiano 
con brio, ma 11 gioco ristagna 
a centrocampo: ma allo sca
dere del primo tempo su 
cross di Rosati svetta Serato 
con un preciso colpo di testa 
a gelare Marconclnt e l'entu
siasmo del tifosi umbri. 

Nella ripresa al 6' Pelllzza
ro, sfuggito sulla destra, con 
un pallonetto supera Cimpiel 
e da l'Impressione del gol ma 
la palla ricade sulla rete. Il 
Perugia sembra forzare 1 tem
pi e si spinge con continuità 
in avanti, ma ottiene solo 
qualche angolo. Si può dire 
che Cimpiel è un pò più Im
pegnato del suo collega, per
che le azioni degli attaccanti 
pescaresi sono di assoluto al
leggerimento. Il gioco si ravvi
va verso 11 20', ma ad opera 
del Pescara, che si fa perico
loso con Serato, Lopez e Zuc-
chlnl. Il Perugia assapora Io 
insidioso contropiede degli a-
drlatlcl e sembra rassegnato. 

A dire 11 vero ci si aspetta
va qualche cosa di più, che 
arriva solo negli ultimi 5 mi
nuti. Infatti, su cross di Cu
ri. Vannini si tuffa a schiac
ciare la palla in rete, ma Clm
plel salva miracolosamente, e 
due minuti dopo si ripete con 
un'uscita su un pericoloso tra
versone di Solller. A tempo 
ormai scaduto Curi rimedia, 
insaccando da pochi passi do
po un veloce scambio con 
Solller. Finisce in un tripudio 
di bandiere biancorosse e 
bloncoozzurre: festa grande 
per tutti. 

G. Innamorati 

y i9*,- A"/;*.'*» £ > „ -• 

7-7 a Ferrara tra due squadre sostanzialmente paghe del risultato 

Punto d'oro alla Spai per la salvezza 
e per il Como che «vede» il traguardo 

Curi: dut gol a Verona, 
Petcara • Il Perugia è in Sari* A. 

MARCATORI: Lucchltta (S) 
al !>' e Cappellini (C) ul iti' 
della ripresa. 

SPAL: Grossa 6; Uevore 6, 
Reggiani 6; Boltlrin! G, Cel
li <>. Croci 5,5; Luce 111 UH 5.5, 
Moncardl 6. Pelliccia 5, Fa-
solato 6, Pezzato 5. N. Vi 
Zecchimi; n. l'i MuglanesI; 
n. 14 Di Cicco. 

COMO: Ripamonti 6; Melgra-
ti 6, Roldinl fi; Tardelll 6 • , 
Fontolan 6 i , Garbarlni lì. 
llivierl 5, Correnti 5, Scan-
zlunl 6, Pozzato 7 - , Cappel
lini 6. N. 12 AvuRlluno; n. 
i:t Giani; n. 14 Russo. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons 7. 

NOTE: cielo parzialmente 
coperto, giornata molto cal
da, terreno in buone condi
zioni. Spettatori sul 14 mila, 
incasso lire 18.462.5iM). Ammo
niti Croci e Fontolan. Calci 
d'angolo 3-2 per la Spai. 

SERVIZIO 
FERRARA, 15 giugno 

II primo tempo è servito 
per ricavare impressioni, il 
secondo per annotare t due 
gol che non hanno spostato 
il match dai binari di un pa
reggio giusto nella sostanza 
e grossolanamente gradito ad 
entrambe le squadre, il finale 
per le comprensibili e giuste 
proteste del pubblico, sfoga* 

tosi a nuoti di fischi per la po
chezza, la gigionaggtne, la pau
ra di dare o ricevere dimo
strata dagli uni e dagli altri. 

Andiamo a ritroso, e comin
ciamo dall'ultima parte del 
confronto, più esattamente dal 
momento in cui l'incolpevole 
signor Barbaresco ordinava il 
« palla al centro » dopo aver 
preso nota sul proprio tac
cuino del gol-pareggio messo 
a segno da Cappellini. Il ber
saglio era stato centrato dal 
comasco con tale facilità e 
la difesa spallina era parsa 
nell'occasione talmente scom- ; 
btccheratu e fragile, che era \ 
lecito pensare che il Como 
si sarebbe convinto che la pru
denza andava bene ma il co
raggio dt osare andava me-
alio. Dal Como, cioè, che pre
cedentemente, in sede di « im
pressioni », aveva comunque 
raccolto qualco&etta di più 
quanto a raziocinio e capaci
tà di far gioco senza spendere 
energie più del dovuto, ci si 
aspettava un'ultima mezz'ora 
allo scoperto, alla puntiglio
sa ricerca di un successo pie
no che t'avrebbe avvicinato 
al traguardo della promozione. 

Il Como invece, se si esclu
de una botta di Tardelli f'J5') 
con palla a fil di montante, 
incominciava a prendersela vi
sibilmente comoda, la Spai 
faceva altrettanto, entrambe 

Passo decisivo del Taranto per la salvezza (0-0) 

Il Palermo preme per 90' 
senza riuscire a segnare 
PALERMO: Trapani fi; Vigano 

<i, Vianello 7; Zanin 6. Pi-
ghln 7. Pepe 7; Majo 6, 
Barlasslna 7 (dal 1* della ri
presa La Rosa ti). Ballabio 5, 
Vantilo 8, Barbana 6. Dodi
cesimo Aniu, tredicesimo 
Chi reo. 

TARANTO: Cazzanlga 8; Toc-
ci ti. Stanziai 7; Capra b. 
Spanto 7, Nardello ti; Mo
relli ti (dal l* della ripresa 
Lambrugo ti), Romanzinl ti, 
Jacomuzzl 7, Del Bono ti, 
Monte Fusco ti. Dodicesimo 
Restanti, tredicesimo Li
stanti. 

ARBITRO: Menicucci, di Fi
renze 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 15 giugno 

Commovente, ma stenle 
pressione offensiva del Paler
mo per tutti 1 90 minuti di 
una partita vibrante, vissuta 
dal ventldue In campo — cia
scuna squadro, ovviamente, 
per opposti motivi — con pa
rossismo e impegno agonisti
co mal visti, quest'anno alla 
Favorita. 

E' Unita a reti bianche ed 11 
Palermo, per puntare ormai 
alta serie « A ». deve fare di 
necessità virtù: deve, cioè, 

vincere a qualsiasi costo a 
Catanzaro per sperare — qua
lora 11 Verona vinca a sua vol
ta a Como — nel gran salto 
nella massima serie o — qua
lora intervenga un qualsiasi 
altro risultato — nello spareg
gio, con Como e Verona non 
Importa. 

Il Taranto, a questo punto, 
ha fatto un passo decisivo 
verso la salve7za: un successo 
domenica contro la Spai in 
casa o forse anche un pari le 
garantiranno la permanenza 
fra i cadetti, I rosanero, si di
ceva, hanno macinato un gran 
gioco e numerose sono state 
le occasioni da rete sciupate 
per un soffio o sventate da 
quel grande portiere, eh© ieri 
è stato il pugliese Cazzaniga. 
Potevano vincere i padroni di 
casa, e certamente l'avrebbe
ro meritato e avrebbero fatto 
felice la loro meravigliosa fol
la. Ma la partita è stata tale, 
combattutissima cioè da en
trambe le squadre, che nessu
no alla fine dell'Incontro se 
l'è sentita di dire che il Ta
ranto aveva rubato alcunché. 

Il Palermo ha avuto le sue 
più grosse occasioni con Via
nello (al 13'del primo tempo) 
con li pallone ribattuto dal 
portiere ospite in angolo, con 

Zanin (23* del primo tempo) 
che a due passi da Cazzaniga 
ha mandato il pallone a fil di 
palo, con Ballabio (4H'del p.t.) 
il cui gran tiro è slato ribat
tuto fortunosamente da un di
fensore, con La Rosa, suben
trato a Burlassimo nella ripre
sa, sui cui piedi al 9' del se
condo tempo, Caz/aniga è li-
seno a valanga salvando mira
colosamente una rete già 
fatta. 

Questi non sono che una mi-
nima parte delle occasioni da 
rete che il Palermo ha avuto 
dalla sua, ma ripetiamo la 
partita b stata giocata a tale 
ritmo dalle due squadre, che 
11 pari del Taranto alla fine è 
stato davvero meritato. Per 
questo nessuno ha avuto ani
mo di fischiare l coraggiosi 
e indomabili giocatori puglie
si, anche se la doccia fredda 
è venuta a spegnere l'entusia
smo che per tutta la partita 
aveva sorretto i venticinque-
mila della Favorita. Ora per 
molti di loro, domenica pros
sima, il viaggio della speranza 
a Catanzaro. Ai rosa, come al 
giallorossi, il pari non servirà. 
Saranno davvero altri 90 mi
nuti da Infarto. 

Ninni Geraci 

s'accomodavano e lo spuntino 
campagtiolo (per canta, non 
parliamo di torta') veniva con
sumato L'arbitro dimentica
va perfino l'uso del fischietto' 
Tutti contenti, insomma, tran
ne il pubblico, che spazienti
to sollecitava ripetutamente i 
protagonisti a qualcosa di me
glio, finche dalle sporadiche 
salve dt ftscht provocate da 
passaggi sbagliati, palloni sgan
gherati, facili bersagli manca
ti, si passava alla bordata con
clusiva. 

Era ti commiato delta Spai 
dal suo pubblico e del Como 
da due o tremila lariam che 
— pi» numerosi di quelli che 
spesso si ritroi'ano sulle gra
dinate del « Sinlgaglta » — l'a
vertano seguito fin qui, via 
Spai e Como se n'andavano 
palpandosi un punto in ta
sca. Il punto che cercavano, 
luna per mettersi definitiva-
mente al sicuro comunque va
da, l'altra per accingersi al 
big-match dt domenica prossi
ma col Verona con le energie 
ancora quasi intatte, col mo
rale rasserenato, con t ranghi 
robustamente tenuti insieme. 

Un punto che era stato in 
«discussione» — .vi In per di
re — soltanto dal W al Ih' del
la ripresa dal gol dt Lucchlt
ta al pareggio dt Cappellini 
con una gigantesca mischia 
nelle vicinanze di Grosso qua
le intermezzo (14' tiri dt Scan-
ziam respìnti alla meno peg
gio dai barcollanti difensori 
spalimi) 

Il gol di Lucchltta- erosi di 
Reggiani, laborioso sulle trac
ce del tornante Scanziant e 
perciò facilitato negli inseri
menti, e palla disputata m 
area da Pezzato e Melgratt. 
Dal contrasto, palla a Lucchit-
ta- stop dt petto per superare 
Garbarmi, controllare e anti
cipare Rigamontt in uscita. 
Ed il pareggio di Cappellini, 
facile facile, al Iti': dialogo 
tranquillo Ira Correnti, Garba
rmi. Pozzato e Cappellini. 
Spallim a guardare con in
certezza: vai tu, xado io, va 
lui. va nessuno, abbozza un 
intervento Grosso, Cappellini 
più lesto batte a rete e il gio
co e fatto. 

Ed ora le « impressioni », 
cioè quel che si è visto e re
gistrato nella prima parte del
l'incontro. Le emozioni, in 
questo periodo, sono state po
che, possiamo ricordare un ti
ro centrate di Pezzato, bloc
cato con sicurezza da Riga-
inoliti, un rasoterra dt Scan-
zlani, fermato in tuffo da 
Grosso, una punizione «lavo
rata » da Correnti e Pozzato, 
che hanno spedito un palio-
netto al di là della barriera 
spallina per offrire a Tardelli 
la possibilità di un secco 
sprint con conclusione sull'e
sterno della rete, e infine un 
colpo di testa di Pezzato con 
Rigamonti costretto a volare 
per neutralizzare la palla a 
una spanna dal « sette ». 

Chiara invece la sensazione 
che nel motore del Como esi
stesse qualcosa in più- un po' 
più dt convinzione, di deter
minazione, una organizzazione 
più lucida e ordinata orche
strata da Pozzato con l'ausi
lio dt Scanzianl e Tardelli, 
mentre sull'altra sponda Moti-
gardi trovava volonterosa col
laborazione m Fasolato e scar

so accordo in Lucchltta e 
Croci 

Qualche buona manovra, 
« l'uomo giusto al posto giu
sto nel momento giusto» frut
tavano al Como qualche ap
plauso a scena aperta, ma 
battimani andavano anche alla 
Spai che gli teneva testa for
se con minor raziocinio ma 
con pari vigore e slancio. «Im
pressioni » ripetiamo. Poi. do
po l'intervallo, un po' d'alta
lena con i gol di Lucchltta e 
Cappellini e la lunga nota pri
ma dell'irritato ammainaban
diera 

Giordano Marzola 

Premondiali di 
canoa: emergono 

tedeschi e jugoslavi 
MERANO, 1S BUii;no 

M innii mo l lo a Merano le Ra
re internazionali di canoa che co* 
KtllulKcono la pfu IntrrcKNanli1 prò-
VH mondiule prima del camplunull 
ili Skoplje che n\ N%olgrr,inno Tra 
dur sett imane, Orj i l e al recente 
dU)(elo, Il torrente PaNHlrio, che è 
s ta lo campo di cara del mondiali 
del 1971, ha prenentato un Ihe l la 
d'acqua notevole che ha consen
t i i» lo m o v i m e n t o delle prove in 
maniera Ineccepibile. Come ai Ro
l l io t ono Htatl I tedeschi e KII 
JiiRoslavI ntl accaparranti le mi-
Kllorl poKlrlonl, ma anche alcuni 
italiani, fra cui Giuseppe D'Ange
lo. r a |o \annl Hardlnl e Carlo Per
ii KI Nono tall i onore. 

L'undici veneto ha dimostralo ancora una volta di non 
trovarsi a propr io agio nella serie cadetta - Gagliarda pro
va dei calabresi - Di Luppi la botta decisiva al 5 ' del s.t. 

MARCATORE: Luppi al 5* s.t. 
VERONA: Porrino 6; Nanni 

6 + , Sirena 7; Busatta 6,5, 
Cattaneo 6. Gasparini 6 - ; 
Luppi 8, Maddè 6,5, Turini 
6.5. Franzot fi + (Vriz dal 32" 
s.t. n .c) , Zìgoni 64- (n. 12 
Giacomi; n. 13 Taddcì). 

CATANZARO: Pelllzzaro 8; SI-
tipo ti< . Ranieri 6; Bandii 
fi.ti, "VIaldera fi+. Vichi 7; 
Nemo 7 \ , Vignando 6,5, 
Spelta 5 (dal 13' del n.t. Pie-
cinetti 5), Braca 6,5, Palan
ca 6 <n 12 Di Carlo; n. 14 
Papa). 

ARBITRO: Ciacci di Firenze 5. 
NOTE - Giornata di tiepido 

sole, terreno in perfette con
dizioni. Spettatori 26.522, di 
cui 18.642 paganti, per un in
casso di 37.607.700 lire. Ammo
niti: Maldera (C), Nanni <V> 
per gioco falloso, Zigoni (Vi 
per gesto di stizza nei con
fronti dell'arbitro e Braca tC) 
per proteste. 

Sta 

SERVIZIO 
VERONA, 15 giugno 

scritto probabilmente 
che il Verona del cav, Garon-
zi (a meno di una «Water
loo » in casa comasca i riusci
rà a « salvarsi ». li recupero 
atletico di Zigoni e Luppi, 
l'inserimento dt Maddè a cen
trocampo, nonché le rivoluzio
ni difensive escogitate da Ma-
scalaito, hanno ndato alla 
squadra maggior forza pene
trativa e un minimo di orga
nicità. E ciò è bastato perché 
il Verona vincesse per la de
cima volta in campo amico 
mettendo una seria ipoteca al
la promozione In serie A. 

Comunque, pur vittorioso, il 
Verona s'è dimostrato squadra 
da sene A e non certo da B. 
Stenta ancora, e probabilmen
te stenterà anche a Como, a 
riconoscersi nei campionato 
cadetto, non ritrovandosi quel
lo spirito gagliardo e batta

gliero che caratterizza Invece 
questo infuocato torneo. Per 
contro, il Catanzaro ha lotta
to fino alla disperazione, ra
sentando a volte il limite di 
tollerabilità. 

In effetti il Verona può to
gliersi taluni lassi impropo
nibili ad altri. Gioca infatti 
senza un regista che possa 
veramente definirsi tale e con 
tre punte che, con l'innesto 
di Vriz, diventano poi quasi 
sempre quattro. E i rischi 
non sono pochi. Lo sj è visto 
anche oggi co] Catanzaro. 
Buon per Madde e Toti se 
gli ospiti non ne hanno ap
profittato. 

Ma veniamo alla cronaca. 
Inizio tutto sprint del Vero
na; il Catanzaro l'attende ar
roccandosi in difesa. Il gioco 
e frammentario e ì tackle 
arcigni. Maldera si incolla a 
Zigoni in un duello all'arma 
bianca; succede il finimondo 
con l'attaccante veronese che 
« vola » più volte in aria su 
talune maliziose entrate dello 
stopper calabrese Cosi la par
tita degenera ben presto in 
rissu sfuggendo di mano al
l'arbitro Ciacci, oggi meno 
oculato ed energico che m al
tre occasioni. 

Per assistere alla prima ve
ra azione di gioco devono tra
scorrere dieci minuti. Zigoni, 
dalla sinislra, fa spiovere un 
bel pallone al centro, Busat
ta controlla furbescamente la 
palla con la mano e insacca 
freddando Pelllzzaro in usci
ta. Goal giustamente annulla
to; ma la tifoseria locale, or
mai inferocita con Ciacci, non 
vuol intendere ragioni. 

Il Catanzaro opera sporadi
che azioni di alleggerimento 
e nulla più. Il Verona conti
nua ad attaccare con vee-
menza. 

Al 25' Busatta, su sapiente 
imbeccata di Zigoni, spara a 

rete un gol rasoterra che Pel
llzzaro devia miracolosamen
te in angolo. Al 37' va segna
lata una bella serpentina di 
Turini che manda la palla a 
lambire il montante. Ma cin
que minuti dopo succede il 
fattaccio. Luppi, dopo uno 
scambio con Zìgoni, entra In 
area contrastato energicamen
te da Ranieri e Vichi. SI gri
da al rigore, ma Ciacci non 
si lascia convincere. Il pub
blico sembra impazzire; in
tanto gli animi già surriscal
dati diventano incandescenti. 
I] finale e per soli « duri ». Ma 
per fortuna arriva l'intervallo 
a sancire la tregua. 

Ripresa. Il Verona va subi
to in gol. Siamo al 5': trian
golazione volante TurinJ-Lup-
pi-Zigoni ; quest'ultimo spara 
a rete da due passi ma Pel
llzzaro devia in calcio tì'an-
• .lo. Batte Turini un tiro te-
.s„, e Luppi incorna stupenda
mente m acrobazia. Uno a 
zero per il Verona. 

Adesso l'incontro si fa in
teressante. Il Catanzaro ab
bassa la guardia partendo de
cisamente all'attacco. Il Ve
rona opera di rimessa con ve
loci contropiede Football >J-
nalmente spettacolare e ricco 
di sussulti. Al 19' il Catanza
ro potrebbe pareggiare con 
Nemo, che, entrato in area, 
viene chiuso da Gasparini e 
Madde in modo non proprio 
ortodosso. Anzi in questa cir
costanza Ciacci appare irre
movibile. Rispondono al 29' i 
locali con l'intraprendente 
Luppi; Pelllzzaro non si fa 
sorprendere. Ma l'occasione 
del raddoppio arriva al 35'. 
Turmi serve Zigoni che al vo
lo pesca Taddei tutto solo sul
la destra. Gran tiro d'interno 
collo e palo clamoroso. L'in
contro termina col « Bentego-
di » che esplode di gioia. 

Enzo Bordin 

Scialbo hi tra Howa ed Areno 

Un quarto d'ora 
poi tutti in ferie 

MARCATORI: Vili» (A) al 3'. 
al 12' Galli <N> primo tem
po. 

NOVARA: Flnotti: Bachlr-
chnpr; VrscheUl; Vlvtan, Udo* 
viclch, Ferrari (Gavtnelll al-
VK.V), Navarrini. Giannini, 
Galli, Dfl Neri, Turella. 

AREZZO: Fi-rrrtti; Magioni. 
Zazzaro; Riunì (Vrrgani al 
30'). Papadopulo, Cmcrttl: 
Villa, Fara, Pienti. Casone, 
Ul Prete. 

ARBITRO: Cenarinl di Milano. 

SERVIZIO 
NOVARA, 15 civismo 

Partita tipo ferie estive al
lo stadio Comunale di Nova
ra fra le squadre del Novara 
e dell'Arezzo. 

La partita all'Inizio sembra
va promettere molto: al 3' in
fatti su un « a l'ondo » dell'A
rezzo con Zazzaro, la difesa 
novarese cincischia, DI Prete 
alza per Villa che pronta
mente Insacca di testa. 

La partita dovrebbe ora ri
scaldarsi, ma la pressione del 
Novara, del resto senza de
terminazione, è confusiona-

RISULTATI 
Serie «B» 

BrlndUi-Raggiana • • 

Foggia- AUttandria . . 

C«noa-Br«tcla . , . 

Novara-Araizo . . . 

Paltrmo-Taranto . . . 

Parma-Avallino . . 

P«scara*Ptrugia . . • 

Samb«nad*tt«t«- A talenta 

Spal-Como . . . . 

Verona-Catanzaro . . 

MARCATORI 

0 0 

3-3 

0-0 

1-1 

0-0 

0-0 

1-1 

1-1 

1-1 

1-0 

Con 12 r i t i : Bone! • Brescia

n i ; con 1 1 : Bortuixo, Chi-

monti, Pruno; con 9 : Pol

lato, Simonato, Zigoni; con 

8: Boccolinl, Forrari, Palna, 

Scanxianl. 

CLASSIFICA SERIE 

PERUGIA 

VERONA 

COMO 

CATANZARO 

PALERMO 

ATALANTA 

FOGGIA 

GENOA 

BRESCIA 

P 

47 

45 

44 

43 

43 

33 

38 

33 

36 

SAMBENEDETTESE 36 

PESCARA 

NOVARA 

SPAL 

BRINDISI 

TARANTO 

AVELLINO 

ALESSANDRIA 

REGGIANA 

AREZZO 

PARMA 

35 

35 

35 

34 

33 

32 

32 

32 

32 

2» 

G 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

In cata 

V 

10 

10 

11 

10 

11 

13 

9 

9 

7 

11 

9 

6 

9 

8 

8 

9 

5 

7 

8 

8 

Il Porugla e matematicamente in 

Il Parma (penallizato di 3 punti 

N 

5 

6 

5 

7 

6 

2 

9 

8 

8 

6 

7 

11 

7 

7 

7 

3 

9 

8 

6 

9 

ter! 

re 

P 

3 

3 

2 

1 

2 

2 

0 

2 

3 

2 

1 

2 

3 

4 

3 

6 

4 

3 

4 

2 

. ., A 

«B» 

fuori cata 

V 

6 

6 

6 

2 

2 

1 

1 

5 

3 

2 

0 

4 

4 

3 

1 

1 

8 

1 

1 

1 

.. 

N 

10 

7 

5 

12 

11 

8 

9 

2 

» 
4 

10 

4 

2 

5 

8 

9 

7 

8 

8 

5 

P 

1 

5 

8 

5 

5 

11 

9 

11 

8 

12 

10 

10 

12 

10 

10 

9 

9 

10 

10 

12 

trocede in serie u 

roti 

P S 

42 24 

39 28 

38 23 

26 18 

32 25 

35 34 

31 32 

31 32 

23 27 

36 41 

35 36 

29 31 

38 41 

31 37 

23 34 

32 29 

33 38 

30 36 

34 4 3 

29 36 

C », 

RISULTATI E CLASSIFICHE 
SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Bailuno-Saregno 1-1; P l icann- 'Clodla iot tomar l -
na 3 - 1 ; Cr«mona»a-Udln«i« 4 - 1 ; Junlorcatala-Mantova 2 - 1 ; Lac
co-Pro Varcali) 0-0; Legnano-Bolzano 1-1; Monza-Padova 4-0; 
S. Angolo Lodlglano-Mastrina 2 - 1 ; Tranto-Solblateta l - l ; Vena-
xla-Vlgavano 1-0, 
GIRONE « B •.: A. Mont*varchÌ-EmpoM 1-1; Glullanova-Sanglo-
vanneu 1-0; Groatato-Carpi 1-1; Luccbata-Spaila 1-1; Matta
ta-Torres 6-2; Modena-Chleti 1 -1; Novete-Teramo 2 - 1 ; PltaRlc-
ciona 0-0; Pro-Vatto-Ravanna 1 -1 ; Rlmlnl-Llvorno 2 - 1 , 
GIRONE M C •>: Bartetla-Turrlt 3-0; Benevento-SIracuu, 4 - 1 ; Ca
tania-Casertana 1-0; Crotone-Acireale 1-0; Barl-*Cynthla Ganza
no 9*0; Lecce-Frotlnone 1-1; Matera-Nocerlna 1-1 ; Mattina-
Sorrento 0-0; Salernitana-Martala 1-0; Trapani-Reggina 1-1. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Piacerne punti 55; Monza 4 8 ; Udinete e Sa ra
gno 44; Vigevano 39 ; Clodiatottomarlna 38 ; Venezia 37 ; 
Trento e C ramo nate 36 ; Mantova, Padova, Lecco, Bolzano, 
Belluno, S. Angelo Lodigli no e Juniorcatate 35 ; Pro Vercelli 3 4 ; 
Solblatete 3 1 ; Mettr ina m Legnano 2 7 . 
Il Piacenza è prò motto In serie « B ». Solblatete, Mettrina e 
Legnano retrocedono In serie « O ». 
GIRONE « B » ; Modena punti 5 1 ; filmini 4 9 ; Teramo 4 8 ; 
Sangiovannete e Giullanova 4 1 ; Pro Vasto 4 0 ; Lucchese e 
Grotseto 39 ; Empoli e Mat ta te 38 ; Chletl • La Spezia 3 7 ; 
Livorno e Aquila Montevarchi 34; Pisa 33 ; Riccione e Novete 
32 ; Ravenne 3 1 ; Torres 24; Carpi 2 0 . 
GIRONE « C » : Catania punti 5 5 ; Bari 54; Lecce 4 7 ; Bene
vento 4 1 ; Siracusa 4 0 ; Matt ina e Salernitana 39; Reggina 37 ; 
Acireale, Turrls e Sorrento 36 ; Trapani, Crotone e Barletta 
34; Marsala, Casertana e Frotinone 33 ; Nocerina 32; Matera 
27 ; Cynthia Ganzano 20 . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « B » 
(ORE 16 ,30 ) 

Alessandria- Sambenedettete; Arezzo-Brindisi; 

Atalanta-Potcara; Avellino-Genoa; Brescle-Par-

ma; Catanzaro-Palermo; Como-Verona; Peru

gie-Novara; Regglana-Foggla; Taranto-Spal. 

SERIE «Ci» 
GIRONE « A »: Bolzano-Cremonese; Mantova-

S. Angelo Lodiglano; Mestrina-Juniorcatale; 

Padova-Lecco; Piacenza-Belluno; Pro Vercelli-

Trento; Seregno-Venezia; Solblatate-Clodlatot-

tomarlna; Udinete-Legnano; Vigevano-Monza. 

GIRONE « B » : Carpi-Novese; Chletl-A. Mon-

teverchl; Empoll-Glulianova; Livorno-Grosse

to; Revenna-PIsa; Riccione-Lucchese; Sangio

vannete-Pro Vasto; Spalla-Modena; Teramo-

Masseto; Torres-Rlmlnl. 

GIRONE •* C »: Acireale-Benevento; Bari-Sa

lernitana; Casertana-Trapanl; Frosinone-Croto-

ne; Marsala-Matera; Nocerina-Messlna; Reggi-

na-Cynthia Ganzano; Siracusa-Lecce; Sorrento-

Barletta; Turrlt-Catanla. 

ria e sconclusionata. SI va a-
vanti cosi fino al gol del pa
reggio, con i novaresi frastor
nati e anticipati continuamen
te dagli aretini che del resto 
non si può dire che premano 
sull'acceleratore. 

Al 12' il pareggio: scam
bio Baehlechner-Navarrini Ba-
chlechner che lancia lungo 
11 centravanti novarese Gal
li, che insacca con insolita 
freddezza, 

Il pareggio sembra accon
tentare entrambe le squedre, 
si gioca quasi solamente a 
centrocampo, assenza com
pleta delle marcature, cosic
ché la partita a poco alla vol
ta si soegne. 

Al rientro l'Arezzo fa meli
na e la partita si addormen
ta ulteriormente, anche per
chè il Novara non si sogna 
nemmeno di voler attaccare 
o almeno dt costruire un'azio
ne decente. 

L'atmosfera diventa talmen
te idilliaca che al 15* della 
ripresa il centravanti novare
se, Galli, si trova solo davan
ti al portiere spiazzato, ma 
non insacca credendosi in un 
inesistente fuorigioco, SI con-
tinua a trotterellare a cen-
trocampo e l'unica novità sul 
terreno di gioco viene rap
presentata dalla sostituzione 
di Ferrari all'83' con Gavinel-
li, ancora convalescente. Nel 
frattempo gruppi di « com
mandos », i supertifosi del 
Novara, tentano di entrare in 
campo, non si sa se per strin
gere in un abbraccio i propri 
beniamini o per castigarli del
la più che deludente presta
zione. La forza pubblica e i 
dirigent i del Novara riesco
no a calmare 1 bollenti spi
riti. 

La partita finisce cosi me
lanconie amen te per 11 pubbli
co, ma il pareggio garantisce 
al Novara la serie B e dà al
l'Arezzo qualche speranza in 
più di non finire in C. 

Le azioni migliori: A] 3' 
scambio volante Di Prete Vil
la e gol per l'Arezzo, Al 7' Del 
Neri sbuca in area, proprio 
davanti al portiere ma casca 
su un avversario. 

Al 16" fuorigioco di Galli su 
cross filtrante. Al 21' fallo di 
Navarrini su Villa, punizio
ne e passaggio a Di Prete fer
mato da Udovicich. Al 30' 
Vergani dell'Arezzo sostituisce 
Righi, infortunatosi ad una 
caviglia. 

Al 42' tiro secco del terzi
no aretino Maggioni che Pi
llotti para con difficoltà. AI-
TU' della ripresa, cross di Del 
Neri dalla sinistra e l'ala si
nistra del Novara, Turella, 
sbaglia clamorosamente. A3 
15' altrettanto clamoroso er
rore di Galli. Poi e notte 
fonda. 

Giovanni Pisona 

Utile 3-3 dell'Alessandria a Foggia 

Colombo all'89' 
agguanta il pari 

MARCATORI; Baisi (A.) al 
20'. Cimenti <F.) al -'9' del 
p.t.: Lorenzelli (F.) al «', 
Dalle Vedove (A.) al 18', Bre
sciani (F.) al 3.V. Colombo 
(A.) al 44° della ripresa. 

FOGGIA: Trentini 6: Cimenti 
7, Colla a': Pirazzini 6,5, Sa
li 6, Fumagalli ti; Pavone ~. 
Lodettl 7. Bresciani (i.r>. Lo-
renzettl 6. Stefanelli fi (dal 
20' del s.t. Borgo). N. 12 
Burnrlli, n. 14 Piemontese. 

Un equo l a i 

L'Atalanta 
raggiunge 
la Samb 

MARC-VTOKI: <.u*tron»rn <>>) »l 
;tH* p t ; (.luHllncttl ( \) ni 2M" 
N . l . 

SIMBKNKDKTTKSK: Mlftllnrlnl 7 
(dal 2»' s.\. Manina n i \ ) . Dall'-
no H, Caiito «; Aptrt-tli t , Aimilni 
tì, 4.:»*<troiiMro 7: Klna « (dui IV 
n t, TrrtKa n t \ ) , Ili-ria ~, Chi-
melili li, s imonato ti, Himlllro 7. 
<H. Marini). 

A ' M M N T V Cipollini 7; lVrciiv.1 
tt, lUiKnxn 7; MimhcUl 7, \iiilt-. 
im ti. MHHlropasgua I! «dal MI' 
% I Prrotll u.c.); <.1u»lln«M11 7, 
Kot-ca «, Munte Un b, lHUna li, 
Klxxatl 7. ( 1 - . Tamburini, ì'.l. 
C.aUrdf). 

AKB1TKO; Trmplo di Catania, «, 
\OTIC: ciclo H-rrcno. t irreno In 

buone comilzioni. Sart ia lo ri 10,000 
circa. Ammoniti1 Pcrcaiml f \ ) . Da-
l-rno ( S ) . Calci d'annoio .1 a 4 
(4-4) prr la Sambenedrllem'. 

DAL CORRISPONDENTE 
S BKNEDETTO, If. iciURno 

Primi minuti con la samb-rnr-
de Itene nU'atlafi-o. La sumbene-
dettene ha pretto In mano le re
dini della Kwra e malicrado IH «il. 
feta oKpIte non lindi tanto per II 
M'Itile mol le NOIIO le c-onrhmlnnt 
e le proiezioni degli a \ant l ronno-
blu 

Corre 11 3fT tjiiHiido la Sani Itene 
dette le \* In ì n n U g g l o Dopo un 
calcio d'ancDlo contro la Ha mi), Ca-
«.tninaru *l InipoNt,eMKa dell» palla 
e mttblti) ti lancia In avanti . Se) 
pret.Hl dell'area ospite serve a Chi. 
menti clic firn un bel pallonetto 
ffli ritorna 1<I palla Castronaro a 
Mia %'ollu con un altro pallonetto 
batte Cipollini In uaclla. Bella a-
zlone e belltwilma I» rete. 

Nella rlprena 11 primo tentativo 
di arrl%'are a rete e decll oppili. 
M V Ripa viene atterrato mala
mente «• sulla suKaeKucnte punizio
ne Cipollini e bravo a vulvare eon 
affanno. K' chiaro pero che la 
squadra locale ita dato 11 menilo 
di R* HleHH» durante 11 primo tem
po. COKI 11 gioco dell'Atalanta 
prende con KI sU-nza, 

Al 19' Il patTRglo per TMalanla 
Minchia furlOKA In area della *»*mb 
e dopo una respinta di Martina, 
r.luMim-ltl KI e l e \a <.u lutti v di 
testa Infila. 

e . Sa 

4KKSSANDRIA: Pozzani 6; 
Yanara 6; DI Brino 6, Krla 6. 
Barbiero 6.5, Colombo 8; 
Manueli 7, Volpato 6.5, Bai
si 6.5. Dalle Vedove 6. Mar
zia (dal 30' del K.t. Unere). 
N. 13 Croci, n. 14 Dolfto. 

ARBITKO: Mancali di Desen-
zano 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 15 giugno 

Partita combattuta tra Fon-
Eia ed Alessandria ed incer
ta Ano all'ultimo minuto. So
no i piemontesi a passare al 
20" con un colpo di testa di 
Baisi che raccoglieva un cross 
di Volpato. Subita la rete il 
Foggia &i spingeva in avanti 
alla ricerca del gol che giun
geva al 29' con un assolo di 
Cimenti il quale impossessa* 
tosi della sfera superava uno 
dopo l'altro tre avversari e 
batteva imparabilment« Poz
za ni. 

Raggiunto il pareggio, il 
Foggia ha avuto altre occasio
ni che però non ha saput o 
sfruttare, mentre l'Alessandria 
ha avuto soltanto al 34' con 
Munueli (uno dei migliori m 
campo i un'occasione d'oro 
per riportarsi in vantaggio. 
Nella ripresa il gioco si e re
so più vivace per due ragio
ni- la prima perché l'Alessan
dria badava a mantenere al
meno il risultato, la seconda 
perché 11 Foggia era Intenzio
nato a far propria la posta in 
palio. 

Di qui il gioco veloce e spi
gliato e la segnatura di ben 
altre quattro reti: è Lorenzet-
ti al fl' che fa tutto da solo 
e batte Pozzani; risponde l'A
lessandria con Dalle Vedove 
:il 18' che sorprende Trenti
ni; ancora il Foggia in van
taggio con una relè di Bre
sciani che di testa raccoglieva 
un cross di Sali. L'Alessan
dria, necessitarla di punti, si 
spingeva Tutta in avanti dan
do tutto per poter ottenere 
un pareggio per la sua peri 
colante classifica; pareggio 
che giungeva allo scadere con 
una rete di Colombo che rac
coglieva di testa un corner 
sorprendendo l'intera dtfesa 
foggiana. 

Tutto sommato partita spi
gliata a volte anche veloce no
nostante il grande caldo e ri
sultato più o meno giusto, 
anche se per la verità il Fog
gia ha avuto molte occasioni 
da sfruttare. Per l'Alessandria 
si e trattato di un punto pre
zioso che potrebbe tirarla fuo
ri dalla bassa classifica. 

Roberto Consiglio 
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